
POLITICA INTERNA 

Alla Camera il segretario democristiano accusa il Psi 
di minare il sistema rappresentativo 
accarezzando modelli di democrazia plebiscitaria, ma ripropone 
l'alleanza a cinque. Craxi diserta la seduta 

E Ciriaco De Mita scopre 
il virus socialista 

Ciriaco De Miti d u r m t c il suo intervento Illa Camera 

Natta: eppure 
insiste 
sul pentapartito 

Ctnaco De Mita mossosi a caccia del «virus» che 
ha corroso e dissolto il pentapartito rovescia sui 
socialisti una responsabilità ancor più pesante col 
tivate modelli di democrazia plebiscitaria, minate il 
sistema rappresentativo e pluralista 11 segretano 
de da alla Camera la sua versione della cnsi Mar 
telli lo interrompe sulla «staffetta» Craxi non e e 
ha preferito disertare la seduta 

M A R C O S A P P I N O 

• • ROMA -Quello di De Mi 
ta mi sembra un discorso con 
Iraddiltofio come del reslo 
altri che ho sentito Da un lato 
si riconosce che è impossibile 
la coalizione di pentapartito 
dall altro si npeie che e I uni 
ca via possibile per la De Os 
servo inoltre che ognuno dei 
due partiti maggiori della vec 
chi» maggioranza accusa I al 
Irò di volere un accordo con il 
Pei Mi pare dunque che II Pei 
sia essenziale per qualsiasi 
cambiamento. Cosi II com 
mento di Alessandro Natia 

Il segretario del Pei rispon 
dando alla domanda di un 
giornalista ha aggiunto -Nel 
la parte del discorso di De Mi 
ta dedicala alle istituzioni ci 
sono elementi di riflessione 
interessanti senza dubbio SI 
tratta d altronde di una delle 
questioni nodali oggi Per 
parte nostra meniamo che re 
visioni dell ordinamento co 

Senato 
Malagodi 
ricevuto 
al Quirinale 
• • ROMA Prima giornata 
dedicata agli incontri fstituzio 
nati quella del nuovo presi 
dente del Senato Giovanni 
Malagodi A ventiquattro ore 
dalla sua elezione Malagodi 
ha prima di tutto varcato la so 
glia del Quirinale per essere 
ricevuto dal presidente della 
Repubblica Francesco Cossi 
ga Quindi è stato lo stesso 
Malagodi ad avere a palazzo 
Madama una visita un pò lor 
male e un pò di cortesia 
quella del presidente del Con 
Sigilo Amtntore Fanfani col 
quale - è scrìtto in un comuni 
calo - ha ricordato «la vec 
chia amicizia" 

Un altra visita il nuovo pre 
siderite del Senato I ha latta a 
Nilde lotti presidente della 
Camera dalla quale ha ricevu 
to «i pm fervidi auguri di buon 
lavoro* Giovanni Malagodi ha 
infine presieduto la prima 
conferenza dei capigruppo 
del Senato L assemblea di pa 
lazzo Madama si tornerà a nu 
nire a meno di una eventuale 
fiducia al governo da parte 
delta Camera martedì 5 mag 
gio 

stazionale anche le più radi 
cali devono essere affrontate 
tenendo (ermi alcuni cardini 
quelli in definitiva del patto 
che stringe tutti i cittadini non 
voglio dire che stringe i partiti 
E questi cardini sono la sovra 
nita popolare certo non esal 
tata da un regime preside nzia 
le pur legittimo ma che certa 
mente rappresenta il massimo 
della delega da parte dei citta 
dini la democrazia rappre 
sentativa e altri ancora altre) 
tanto importanti nel nostro 
paese come il sistema delle 
autonomie e la funzione dei 
partiti* 

•lo ho sempre considerato i 
partiti - ha concluso Natta -
come fatti politici espressione 
di realtà sociali e politiche 
non come prodotti di mecca 
nismi istituzionali La propor 
zionale ad esempio non è 
stata sufficiente a difendere il 
Partito d Azione I Uomo qua 
lunque il Psiup* 

Elezioni 
Il Pr vuole 
sistema 
uninominale 
• • FIRENZE E nata ien a Fi 
renze I associazione radicale 
per il sistema elettorale unino
minale di tipo anglosassone 
Ali assemblea costitutiva che 
si è tenuta al circolo « Pescet 
ti- è intervenuto il segretario 
federale del Partito radicale 
Gianfranco Spadaccia il qua 
le ha annunciato che oltre 
d u e c e n t o tra parlamentari e 
uomini politici hanno a d e n t o 
alla «Lega per la riforma del 
sistema elettorale- Lassem 
blea ha eletto ali unanimità 
Rosa Vannini segre tano del la 
nuova associazione 

Alla vigilia del suo trenta 
t reesimo congresso straordi 
n a n o il Partito radicale ha in 
tanto fatto conosce re i nomi 
di altre personalità neo isent 
te Tra gli altn figurano Geor 
ges Wald inglese premio No 
bel per ta medicina nel 67 
George Donnez presidente 
del Partito socialdemocrat ico 
t rancese e poi il chirurgo 
Gaetano Azzolma il s indaco 
(socialista) di Firenze Bogian 
ckino e il cantautore Vasco 
Rossi 

• » • ROMA Alle undici e mez 
zo il clima nel! aula si fa in 
candescen te Proprio alle 
spalle di De Mita nell ultima 
fila del se t tore scudocroc ia to 
sbuca una pattuglia di d e m o 
proletan Espongono uno stn 
scione con su scritto «referen 
dum» Se ne accorge per p n 
ma la lotti scat tano i com 
messi si impreca («baffoni 
buffoni») dai banchi dei depu 
tati d e e u n o - Giacomo Au 
gello - tenta di allontanare a 
forza gli -invasori- li leader 
de osserva il parapiglia con 
a n a annoiata Ma lo aspet tano 
tre quarti d ora di un discorso 
costellato d a moltissime inter 
ruzloni Mario Capanna io 
p r e n d e specialmente di mira 
una due tre quattro volte 
Finché De Mita gli replica a 
brutto muso dandogli 
dell «istrione» 

Al tavolo del governo 
quando interviene sulla «hdu 
eia* il segretario democnst ia 
n o non ci sono seggi liben 
e c c o Fanfani e Andreotti 
Scalfaro e la Falcuccì van mi 
nistrl «tecnici» Vuoti invece i 
posti missini pieni per meta 
quelli socialisti ( con Martelli 
senza Craxi) e quelli comuni 
stt (e è anche Natta) 

•Questa non è una delle 
tante innumerevoli crisi una 

qualsiasi* esordisce De Mita 
E cerca di scrollarsi di dosso 
I immagine e il peso di una De 
isolata «Avremo ie nostre ru 
ghe m a ogni partilo oggi e so
lo» sussurra Assicura che mai 
lo scudocrocia to avrebbe 
considerato la vecchia mag 
gioranza c o ne «un prowiso-
n o stato di necessità» Sale un 
brusio dagli scranni degli ex 
alleati «laici» ma I oratore 
n o n mostra di sentirlo 

«Vi ricordate 
Don Abbondio?» 

Né si dica che la De sta osti 
natamente ncercando una 
propria egenonia come il co 
raggio per Don Abbondio 
«uno non pilo darsela I ege 
monia se non ce I ha* E poi 
•non abbiamo accettato» che 
Bettino Craxi se ne stesse per 
quasi quattro anni a palazzo 
Chigi? 

Un -prezzo» pagato alla co
cente sconf Ita dell 83? Mac 
che Piuttosto il frutto - se 
condo De Mita - della -solida 
netà» di coalizione Propno 
ciò che è ormai scomparso 

per colpa di chi ha soffiato sul 
le «ragioni di parte» al punto 
da rendere «lo scontro inevi 
labile e la crisi irrisolvibile» 
Sono i socialisti ad avere piaz 
zato la «bomba ad orologeria» 
sotto I alleanza a cinque Fino 
a «inserire e far crescere un 
elemento via via destabiliz 
zante» che -alla lunga mette 
in discussione la tradizionale 
convivenza democratica» 

Più sola degli altn o no la 
De non nasconde a questo 
punto I imtazione verso ceni 
suol partner governativi dav 
vero tradizionali 

«Ogni ipotesi terzaforzista -
scandisce De Mita - legata 
soltanto al potere per il potè 
re risulta inadeguata velleità 
na e nschiosa» pnva di «nlie 
vo e spessore politico» Nico 
lazzi e soci dei PI» e del Pn 
annotano le aspre espressioni 
di De Mita II cui obiettivo 
pnnctpale resta il Psi lo mette 
in guardia dall immaginare 
«ipotesi di nordinc istituziona 
le» funzionati a disegni d alter 
nativa «senza progetto e senza 
consenso* Un esempio? La 
proposta socialista di elezione 
diretta del capo dello Stato 
cosi com è presentata «o è 
uno slogan emotivo o un ulte 
nore elemento di rottura del 
sistema per accentuarne la 
crisi e non certo per risolver 
la-

Schivate un paio di battute 
polemiche dei deputati di Dp 
che obbligano Nilde lotti a 
prendere e nprendere il cam 
panello scaccia incidenti De 
Mita può affondare i colpi ed 
entrare a suo modo nei 
meandri di una cnsi vicina al 
1 epilogo 

«Voi socialisti - incalza -
teonzzate una democrazia di 
retta quasi contrapposta alla 

democrazia rappresentativa 
fino a configurare una forma 
indefinita di democrazia pie 
biscitana tutta concentrata 
nell organizzazione del movi 
mento* Claudio Martelli si 
agita sulla sedia Pero e più 
pronto il solito Capanna «Ma 
se lo dice anche Fanfani che 
sono democrazie compatibi 
li» De Mita alza i toni «Ilncor 
so costante e sistematico ai 
referendum diventa quasi 
un alternativa alia politica lo 
strumento principe per mette 
re in crisi I assetto istituziona 
le esistente- Capanna rlprote 
sta («li referendum è previsto 
dalla Costituzione») e il segre 
tano de stavolta si arrabbia 
•Se stai zitto -

L'applauso 
dei de 

Il modello di democrazia 
plebtscitana coltivato dal Psi -
argomenta De Mita - fa corre 
re il rischi o di «schiacciare 
dall alto e dal basso fin quasi 
a distruggerla ta democrazia 
rappresentativa e pluralista» 
Laula ascolta adesso in un si 
lenzio assoluto E Cinaco 
senza nominarlo evoca I ex 
alleato Bettino illeadersocia 
lista che va accarezzando 11 
dea di una -democrazia dei 
sondaggi» di una nuova «au 
torita» protesa a porre «il do 
minio delle emozioni a soste 
gno del potere- Su questa 
strada il Psi può «avviare ti 
paese verso una fase incerta 
confusa ingovernabile- Mala 
De «e crediamo anche gli al 
in» reagirà a chi -volutamen 

te ignora il ruolo tuttora melu 
dibile del pluralismo sociale e 
politico» in primo luogo dei 
•partiti popolari» E finalmen 
te il segretario strappa (ai suoi 
deputati) il pnmo e unico ap 
plauso se si escludono gli ab 
bracci finali La stona d Italia 
prova - esclama che la De 
•non può essere e non sarà 
mai un partito conservatore» 
Le «difficolta» della sinistra 
nascerebbero di qui eviden 
ziate * a suo dire - dalla inca 
pacita di offrire al paese «un 
reale e nuovo progetto» 

E la crisi7 E quei ministero 
Fanfani propno li davanti7 E 
«la fotografia» di una «situa 
zione» semplice semplice 
piazza del Gesù ha «una» poli 
dea via del Corso «due* Non 
si facciano congetture («e so 
lo fiato sprecato*) su «conver 
genze inesistenti tra De e Pei 
sono forze alternative» E ca 
somai altri - insiste De Mita -
avrebbero «ammiccato» ai co 
munisti la vecchia coalizione 
si e sfasciata per «la strategia 
movimentista della doppia ve 
nta e della doppia maggioran 
za* dei socialisti Un «virus» le 
tale per il pentapartito 

Sono le ultime pagine De 
Mita difende I operato del 
Quirinale durante la cnsi nac 
cusa il Psi di aver «disdettato» 
il patto sulla «staffetta* a pa 
lazzo Chigi («No e stata di 
sdettata nelle forme in cut tu 
I avevi inventata* gli nbatte al 
volo Martelli) e addebita alla 
•ambiguità» socialista i falli 
menti di Andreotti e Scalfaro 
Ma in extremis il segretario 
de estrae una «speranza» se 
nel Psi «maturasse una co 
scienza più avvertita uno 
sforzo di capire » Dopo le 
elezioni insomma si potreb 
be nprovare col pentapartito 

Nel Transatlantico dopo il discorso del leader de 

Martelli: «Oggi vi spiegherò 
perché è un bugiardo» 

Claudio Martelli 

Lo sfogo furibondo del Psi 
e l'irritazione 
dei «laici» non turbano la De: 
«Abbiamo già pronto 
lo slogan per le elezioni» 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA Acquartierati in 
un angolo del Transatlantico 
attendono che giunga I ora 
De Mita Martmazzoli e Ro 
gnoni chiacchierano sul) ulti 
mo divano proprio di fronte 
alla buvette Piccoli Rumor e 
Andreotti passeggiano li vici 
no Sono le 11 del mattino un 
mattino di nuove e più profon 
de stilettate 11 mattino del di 
scorso di De Mita che è pron 
to a parlare di qui a poco Per 
ora sereno disuteconigior 
nalisti Sereno h io a quando 
qualcuno ricordando le sue 
non rare polem che con que 
sto o quel cron sta non gli 
sussurra scherzando «Va be 
ne vuol dire che i conti li fare 

mo dopo le elezioni» Il segre 
tano de allora si alza di scat 
to e allarga le braccia «Basta 
sapeste in quanti me lo stanno 
dicendo • 

Già i conti e le elezioni 
Perché questo e soprattutto 
un mattino dall aspro sapore 
elettorale Nel Transatlantico 
senza pudor si discute di liste 
e candidati E già tutto uno 
sferragliar di armi E se e è chi 
gonfia il petio e e anche chi 
teme Ecco Francesco D Ono 
fro de senatore accorso qui 
per ascoltare il segretano «Se 
cade De Mita cado anch io 
lo so perfettamente Del resto 
non scrivete voi che sono tra i 
suoi luogotenenti?* Elezioni 

che decidono il destino di 
molti E uno slogan buono per 
ta campagna elettorale sena 
tore ce 1 avete già? -Beh 
quello di De Mita I altra sera in 
tv da Biagi potrebbe andare 
Niente più naso turato votate 
De con gli occhi aperti None 
male no?» 

Pìccolo brusio in fondo al 
corridoio Chi è Craxi? Mac 
che nemmeno I ombra del 
leader socialista Al suo pò 
sto ore 11 15 compare Mar 
telli L ultimo De Mita in Parla 
mento non to vuol mancare 
Allora vteesegretano quan 
d e che decidete come votare 
su Fanfani7 «Lunedi credo 
Dopo la sua replica Riunire 
mo di certo I esecutivo* 

Intanto I ora che lo stato 

maggiore de attendeva final 
mente e giunta Nell aula di 
Montecitorio i banchi scudo 
crociati allineano le schiere 
delle grandi occasioni Ore 
11 25 Cinaco inforca gli oc 
chiali e s avvia Che grandina 
ta ragazzi Fanfani e Andreot 
ti lo ascoltano immobili dai 
banchi del governo Martelli 
dopo 10 minuti comincia ad 
agitarsi sullo scranno lo Inter 
rompe due volte dandogli pia 
lealmente del bugiardo So
cialisti destabilizzanti accusa 
il segretano de Socialisti bu 
giardi Socialisti ambigui Ep
pure socialisti indispensabili 
alleati Parla 50 minuti e può 
bastare II coltello è affonda 
te spinto e rivoltato nel fian 
co dolorante dell «alleato tra 
ditore» 

Ora I aula si svuota. Riecco 
li tutti in Transatlantico Chi 
impreca chi ha dubbi chi si 
lecca le ferite Nicolazzi «La 
volontà democnstiana e sem 
pre quella di recuperare I ege 
monia perduta» Sterpa vice 
segretano Pli «Discorso di al 
to livello Con una debolezza 
non dice con chiarezza con 

chi vuole andare- Capanna 
•De Mita ha gettato il ponte 
verso il Pei costruendone i pi 
Ioni sulle ossa dei socialisti» I 
commenti si consumano in 
un ana di finta elettncita Ad 
agitarsi sul seno m realtà so 
no solo i socialisti Uscendo 
dall aula Martelli avvisa «11 ti 
toto del mio discorso di do 
mani (oggi per chi legge ndr) 
e perche De Mita e un bugiar 
do» E Angelo Tiraboschi ca 
pò della segreteria socialista 
chiarisce «Il discorso di De 
Mita contiene un cumulo di 
faziosità e falsità» 

Stavolta anche Giuliano 
Amato di solito più pacato ci 
va giù di sciabola Attacca De 
Mita che lamenta le «voglie 
plebiscitarie» del Psi Cita il di 
ritto romano i tribuni del pò 
polo Conclude «Un discorso 
cosi lo avrei capito da un Ma 
lagodi di 30 anni fa * Aspro 
nervoso ecco Lagono «E la 
solita visione degli altn partiti 
intesi come ospiti Si ospiti 
Ospiti della De al governo de! 
paese ospiti nello strapuntino 
dell opposizione-

La contraerea socialista in 
somma spara a raffica 

Nicolazzi cambia idea, niente fiducia tecnica 
Nicolazzi cambia idea il Psdì non concederà la 
«fiducia tecnica» a) governo Fanfani Per coprire 
questo mutamento di rotta, il segretano socialde
mocratico, parlando a Montecitorio si e detto di 
sposto a votare a favore se Fanfani dichiarerà di 
voler guidare un governo dt fine legislatura, cosa 
altamente improbabile Ieri sono intervenuti alla 
Camera anche Sem Giovannini e Petruccioli 

GIORGIO FRASCA POLARA 

-•ROMA tlPsdì ha fatto sai 
lare ieri alla Camera I ipotesi 
che il governo Fanfani potes 
se ottenere suo malgrado la 
fiducia «tecnica* martedì 
prossimo a Montecitono In 
sieme ali intervento del leader 
de il discorso del segretano 
socialdemocratico Franco Ni 
colazzi è stato 1 elemento pò 
litico più rilevante della quarta 
giornata del d battito fiume 

sulle dichiarazioni program 
maliche dell ex presidente del 
Senato 

Nicolazzi ha in realtà smen 
tito seccamente le decisioni 
prese appena due giorni pn 
ma dal direttivo del suo stesso 
gruppo pronunciatosi per una 
sommatoria dei voti dei 22 de 
putati Psdì agli scontati «si» 
dei democnstian e peroppo 
ste e strumentali ragioni dei 

radicali e dei demoproletan i 
cui fieri intenti ostruzionistici 
sono intanto affondati nel 
grottesco È quindi pratica 
mente caduto il cartello che 
avrebbe potuto determinare 
quella 'Stramba maggioran 
za* (De Mita) in contrasto 
con il disegno de di andar su 
bito allo sciogl mento antici 
palo delle Camere e alle eie 
zioni anticipale 

Il ragionamento di Nicolaz 
zi «se» nella sua replica Fan 
(ani dichiarasse lunedi sera di 
essere intenzionato a guidare 
•un governo di fine tegtslatu 
ra»(cioè per un anno intero e 
attraverso la celebrazione dei 
referendum) «perla ricompo 
stztone del dialogo a 
cinque» e «so/o in questo ca 
so* i socialdemocratici *non 
potrebbero che accordare la 
loro fiducia al governo* 

Ma appena mezz ora prima 

De Mita aveva seccamente 
sgombera to il c a m p o da que 
st ipotesi Facile previsione 
dunque che anche il Psdì ( c o 
me attraverso Serrenlino e De 
Luca avevano definitivamente 
chiarito i liberali e c o m era 
già noto per parte repubblica 
na) marci spedito verso 1 a 
stensione Un preannuncio di 
analogo onen tamenlo sociali 
s ta7 Se del suo discorso di sta 
mane Martelli ha annunciato il 
solo titolo (.'perche De Mita e 
un bugiardi») resta il fatto 
che ieri una prima indicazione 
è venuta dal fiero epilogo del 
discorso dei suo battistrada 
Franco Piro ti primo sociali 
sta cui e toccato replicare a 
De Mita «Di fronte a un baro 
ne feudale che sogna di por 
tare indietro I Italia se non 
varrà la sfiducia al governo 
varrà il vota degli elettori* 
C i e non sembra l anticipazio 

ne di un si «tecnico* 
Un altro da to non seconda 

n o del discorso di Nicolazzi 
la sconsolata ammissione che 
non solo il pentapartito ha fai 
to forfait ma che questo falli 
men to e apparso agli occhi di 
un opinione pubblica c o m e 
*uno scontro di potere» Scar 
so o punto ni levo assumevano 
a questo punto gli scontati 
banalissimi riferimenti al *pat 
lo scellerato» o quanto meno 
alle "obiettive convergenze* 
tra De e Pei fanno parte della 
sceneggiala 

Ai liberali che rivendicava 
no intanto un dint to di p n m o 
genitura nspet to a De Mita nel 
contestare il carattere «ano 
malo* quasi inammissibile 
del referendum abrogativo 
replicava il comunista Rino 
S e m 'Potrete eluderli oggi i 
referendum ma non liquidar 
li e nemmeno rinviarli dt due 

anni II pronunciamento sul 
nacleare e una necessita pò 
litica morale e civile Ed e 
parte fondamentale della vo 
Ionia dei comunisti di batter 
si per un estrema soluzione 
positiva della crisi prima di 
martedì E se non ci sarà que 
sta soluzione positiva ci bat 
teremo con la proposta di 
legge da noi già presentata 
alla Camera prima durante e 
dopo le elezioni anticipate 
perche il voto sul nucleare 
possa avvenire nel prossimo 
autunno-

Ad un p u complessivo ra 
gionamento puntavano gì in 
terventi dell indipendente di 
sinistra Elio Giovannini e di 
Claudio Petruccioli «Alien 
zione* ha detto dovanomi 
•Lo scontro De Psi ha un sa 
pore retro ha il senso di uno 
scontro riunito al passato In 

quel che sta accadendo non 
e e solo la rissa una rissa 
esemplare comunque ma 
anche I urgenza di un carri 
biamento» E Petruccioli 
"Stabilita come merito priori 
tano del quadriennio Craxi7 

Ma com e possibile farne un 
vanto se il quadriennio si 
conclude con il massimo gra 
do di instabilità di incertez 
za di assenza di prospetti 
ve7 E se come sostiene az 
zardatamente formica il 
pentapartito si e dissolto 
davvero e solo per i suoi con 
trasti interni com e pensabi 
le di rabberciarne miracolo 
samente i coca7» La cosa più 
grave non e dunque che Fan 
(ani non abbia chiesto la fidu 
eia al Parlamento *La cosa 
più grave e che seppure lo 
volesse non saprebbe su che 
coso chiederla per che cosa 
pi r quale dopo» 

SOCIALISTI 

Craxi ai suoi: 
«Basta con 
le sceneggiate» 

Astensione «fiducia tecnica» o voto a favore quale sarà 
1 at teggiamento de! Psi nei confronti del governo Fanfani7 

Una decisione ufficiale non e stata ancora presa è un in 
combenza che spetta ali esecutivo del partito convoca to 
per lunedi Ma s tando ai soliti bene informati Craxi sareb 
be onen ta to per l astensione «Adesso basta con le sce 
neggiate» avrebbe de t t o ai più stretti collaboratori in un 
impeto di sincerità 

E Ghino 
se la prende 
con il 
«dr. Scalfari» 

Intanto Ghino di Tacco lo 
pseudonimo c o n cui Craxi 
firma i suoi corsivi 
sull «Avanti1» apostrofa Eu 
genio Scalfan Scrive c h e il 
direttore di «Repubblica-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indicò t empo fa la via delle 
™ ™ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " elezioni «ed è c iò c h e sta 
accadendo» In questi mesi aggiunge «ha porta to per 
mano la De e il suo segretario che diligentemente hanno 
percorso il tracciato segnato» Poi lungo II percorso se
c o n d o Ghino si s a r ebbe «accodato» il Pei Insomma «un 
bel successo che s e c o n d o il programma dovrebbe prepa 
r ame altri e let ton permet tendolo* E sarebbe p r o p n o per 
questo che «ti dot tor Scalfan ha dec iso fin d ora di premia 
re i suoi protetti 11 premio sarà personalissimo Ha infatti 
annuncia to che voterà al Senato De e alla Camera Pei o 
viceversa Un voto di speranza Per lui forse n o n è neppure 
una novità» 

Tirata 
d'orecchie 
anche per il 
prof. Amato' 

L epilogo verso cui si sta av 
v i a n d o l a crisi di governo -
elezioni anticipate gestite 
da un governo de 
con«tecnici» e Craxi relè 
ga to nelle stanze di via del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Corso - sembra mettere a 
••»••»••»••»••»•••»•••••»••»••»••»••»•"» dura p r o v a i nervi dell ex in 
quii no di palazzo Chigi Si racconta di un acceso nmbrot 
to che Craxi avrebbe fatto al suo ex sottosegretario Giulia 
no Amato Era venerdì il giorno prima del passaggio delle 
consegne L ex presidente del Consiglio stava imballando 
le sue ultime c o s e quando nello studio al piano nobile di 
palazzo Chigi en t rò Amato E Craxi n o n perse I occas ione 
per rinfacciargli c iò c h e Amato aveva sempre sostenuto 
•Carte alla m a n o le elezioni te gestirai tu* E lasciando il 
sottosegretario ammutoli to I ex presidente se ne a n d ò 
sba t tendo la porta Leggende della crisi? 

Candidature: 
Tognoli 
tiene duro 
per la Camera 

A Milano Craxi ha provato 
a togliersi la spina che ha 
nel fianco I ex popolanssi 
m o s indaco Carlo Tognoli 
Ma a quanto pare non e è 
riuscito Voleva candidarlo 
al Senato in un collegio 
man tovano Ma mezzo Psi 

ambros iano ha resistito Voleva poi candidarlo s e m p r e al 
Sena to m a questa volta a Milano Ma n o n e è stato niente 
d a fare «Tognoli to vogliamo in lista pe r la Camera- , Ma 
pe rche Craxi voleva mandar lo per forza al Senato? Perché 
t eme il confronto nel conteggio delle preferenze, d i c o n o 
in Lombardia pes ta o r a da definire s e 1 ex s indaco sarà 
nella testa dt lista c o m e ch iedono in molti nel partito o in 
c o d a s e c o n d o la ferrea legge dell ord ine alfabetico 

E La Ganga 
trema 
a Torino 

Tira un forte vento elettore 
le come è ovvio anche in 
casa socialista E Craxi sta 
pensando alle liste La sua 
preoccupazione sembra 
quella di riuscire a sistema 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re i candidati a lui più vicini^ 
• , , ^ ^ ™ ^ ™ , l • ^ ^ ^ ^ ™ , " Una grana pare che sia già 
scoppiata a Tonno Si tratterebbe dei contraccolpi del 
contrasti sulla conduzione della cnsi che sarebbero insorti 
nel gruppo dingente nazionale Buona parte del Psi torine
se non gradirebbe che a guidare il partito in una delicatis» 
ma campagna elettorale fosse il «craxiano» Giusi La Gan 
ga responsabile nazionale degli enti locali Sarebbe prele
nto il più giovane e più presentabile «martelliano» Gabriele 
Salerno 

Pentapartito 
addio 
anche a 
Palermo 

Dalla lontana penfena si 
moltiplicano gli scricchiolii 
nelle alleanze di pentaparti 
t o L ultimo v iene d a Paler 
m o questa formula st è 
•esaurita» al Comune e alta 
Provincia dt Palermo Così 
è scritto in una lettera c h e il 

s eg re tano regionale socialista Nino Buttltta ha inviato ien a 
De Pn Psdi e Pli Buttltta invita tutti a t rame le dovute 
conseguenze (dimissioni) e non esclude c h e il t e r remoto 
possa investire lo s tesso governo regionale 11 segretario 
socialista pe rò esclude che I imminente cnsi al Comune e 
alla Provincia «possa essere posta in diretta relazione c o n 
il precipitare della situazione politica nazionale» 

GIOVANNI FASANELLA 

4 grandi diffusioni 
straordinarie 

25 aprile 800.000 copie 
con il dossier su Chernobyl 

26 aprile 700.000 copie 
omaggio 1.000.000 copie 
3 maggio 700.000 copie 

TUnità 
Il più grande 
giornale a sinistra 

l'Unità 
Venerdì 
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